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LA QUISTIONE IRLANDESE |" © 


La causa della ‘libertà religiosa» sta per 
riportare una splendida vittoria'e l'Irlanda 
sla per conseguire. ua, di. quelle, ripara- 
zioni, che soltanto in: paese libero,’ si pos- 
sono richiedere e Cdontedere. ‘La’ chiesa 
protestante dovrà rassegnarsi. a; pigliare in- 
Irlanda il posto che le è assegnato. dal nu- 
mero de’ suoi aderenti ‘ed ‘a ridonare alla 
chiesa cattolica parte di quelle rendite che 
în tempi calamitosi per la libertà e di.co- 
scienza le aveva confiscate. 5 

La quistione, di cui si fece apostolo l'on. 
sig. Gladstone, ha però un'importanza che 
eccedei confini dell'Irlanda. Tutti i partiti 
lo riconoscono, tatti in Inghilterra lo;sentono. . 
Non trattasi solo di compier quella serie 
di riforme e .di concessioni, che con ispi- 
rito di lealtà e divgiustizia;, il governo ed 
il, ento britannico hanno già votato 
a Ria a 
coll’ ugoaglianza dei diritti, della perduta 
indipendenza; trattasi di sancire una nias- 
sima le cui conseguenze sî ‘estenderanno 
assai lungi e si faranno manifeste, non 
meno a Dublino che a Londra ed ‘Edim- 
burgo. dre 

Per comprendere tutta ‘laigravità: della 
controversia che si ‘agita nella Camera dei 
comuni, conviene riflettere che. la, costitu- 
zione inglese ‘è fondata’ sull’ unione: dello 
Stato e. della Chiesa. Questa unione non 
ha prodotto nè poteva produrre nella; Gran 
Bretagna ì tristi ( effetti, che reca negli 
Stati teocratici, a Roma, a Pietroburgo; a 
Costantinopoli. La supremazia della chiesa, 
anglicana non trao con sè la servità delle 
altre, nè impone, vincoli alla libertà ‘di. co- 
scienza e di culto. "In un,paese dove la 
più ampia libertà della ‘stampa è difesa; 
dalle tradizioni e consuetudini più ‘che. 
dalla legge, dove tutte le idee, tutte le 0-! 
pinioni, tutti i sistemi, di politica, ‘di reli-' 
gione, di riforma sociale possono esser? 

manifestati , Svolti ‘e’ difesi senza che loi 
Stato ‘si ‘creda minacciato nè la Società! 


in pericolo , l' unione della Chiesa 0; dello: 
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(Continuazione è fine; vedi n.121, 122 e 128) 


Segue II. 


Fisiologia e farmacopea del gatto! 
Episodi ed aneddoti. È 


Sieno rese grazie a lady Cust!‘Possano i 
suoi protetti aver sempre da mangiare e non 
averne mai soverchiamente | Che godano pasti 
regolari, di buona digestione e di buon sonno | 
Che vi sia per essi d’ erba in abbondanza &: 


crazia. 


| Stato mon si può confondere ‘colla’ ‘teo-- disonestì ed ignobili che 


bj+eTuttavia la ‘separazione della licia dallo. 
Stato ‘sarebbe per l'Inghilterra uno degli. proteste. che di quando.in 
n| avvenimenti più grandi, assài più ‘grade 


dell'ultima: riforma ‘elettorale; ed è. nataràle:; 
che non sì compia’ senza forti e pertinaci:, 


contrasti ‘e senza ardenti battaglie, ‘A %ue- 
sto risultato conducono le; mozioni. con tanta. | 
eloquenza” sostenute dal. signor ' Gladstone: 
Il signor D' Israeli l'ha fatto avvertite; af 
fermando: che-i-patrocinatori. di quelle mo- 
zioni vogliono applicare alla Gran Bretagna 
la formola del conte di Cavour — Tibera 
Chiesa in libero Stato— formola ch' egli 


respinge. 


Riforme di tanta rilevanza, che contra- 
riano profonde convinzioni e segnano una 


éra nuova nel diritto 


in un paese dotato, come l’ Inghilterra, di 
molto senno pratico, che lentamente ed. a 
gradi. E necessario che l'opinione pubblica 
le dimostri indispensabili, per vincere ognî 
resistenza. Ma la: separazione della Chiesa 
dallo Stato è il fine, avvertito ‘0’no, a coi 
usciranno que’ liberali sinceri ed’ onesti 
SR i Ta melt t sodiistare 
a’ richiami dell'Irlanda nella quistione delle 
rendite ecclesiastiche , come li havno sod- 
disfatti: nelle: quistioni politiche. 


ri 


L’elevalezza dell’ 


degli oratori, e la grandezza degl’ interessi 
che cozzano fra di loro, accrescono 1’ im- 
portanza della discussione e provocano su 
di essa lo, sguardo attento di tutta 1° Eu- 
ropa. La libertà riporterà, non ne ; dubi- 
tiamo, un nuovo trionfo, di cui andranno 
lieti i liberali di tutti i paesi. 

È però strano che mentre il Parlamento 
britannico’ si' occupa con tanta: potenza di 
convinzione e di eloquio della quistiòne ir- 
landese, ila stampa periodica. della. Russia 
‘colga questa circostanza per ‘additar | Ir- 


landa a coloro che 


di Pietroburgo d’ aver soppressa l'autonomia 
della ‘Polonia.'Tl solo termine di paragone 
fra l'Irlanda e la Polonia è che entrambe 
hanno perduta la loro indipendenza, ed en- 
trambe in gran parte pei loro errori; ma 
non ci ha polacco îl quale non invidii la 
sorte : dell’ irlandese. 
all’ unione e lo dimostrarono ‘le difficoltà 
incontrate dal governo britannico, i mezzi 


ciarono a giuocare 


orecchie un leggero 


essere impiegato in 


i —_—_-__rPmmm—Gl 

Malgrado lo sterminio che i gatti fanno dei 
topi, queste razze ostili divengono amiche se 
sono obbligate ‘a vivere assieme. Lemmery 
rinchiuse in una gabbia di ferro una gatta in 
compagnia di parecchi topi. Dapprincipio que- 
sti ultimi ebbero. paura, ma siccome la. gatta 
non faceva attenzione ad essi e rimaneva co- 
ricata con aria di buon umore, essi comin- 


stessa gatta, tirandola e mordendola coi loro 
piccoli denti. Allorchè un topo diventava 
troppo importuno, la gatta ‘gli applicava sulle 


pubblico, non trionfano 


argomento‘, il valore 


biasimano il governò 


L'Irlanda -era. ostile 


fra. di loro ve poi colla 


colpo di zampa. Questo 


divertimento fini per annoiarla poichè le di- 
sturbava il sonno. Allora. Lemmery la lasciò 
uscire dalla gabbia; Egli però non ci dice.se 
prima dell'esperienza la gatta aveva desinato. 

Il cervello del gatto, ci dice lo stesso ora- 
colo, è un po’ velenoso ; nonostante esso può 


medicina ed a piccole 


oche mosche ! Possano essi evitare il contatto | dosi come filtro. Per guarir un panericcio di 


dell’acqua salata, possa. il.loro pelo non esi; 


sere mai accarezzato a contrapelo salvo il caso! 
in cui essi tirano all'indietro un topo grosso 
da un buco troppo stretto ! 2.4 

Prendo commiato da lady Cust}"ma"scrivo 
rispettivamente le righe ' seguenti all'indirizzo 


pagazione delle ‘conoscerize ‘utili. ; 

Ecco qualche esempio della scienza dei nio- 
Strì antenati a riguardo dei gatti : — Sappiate 
che gli occhi dei gatti crescono e diminpi- 
scono secondo la luna e che la Toro: pupilla 


în un sacco e che lo si trasporti lontaro inf 


dogli sopra ‘il capo, soffi sui cavalli, questi si 


sultato pel corchiere, il di cui cavallo porta 


d'un gatto la ‘vita‘abbandona tutta la sua' pro- 
genitura che deve ancora nascere. 


mettere tutti i giorni il dito malato nell’orec- 
chio d’un gatto durante un quarto d’ora; 


I questa ‘precauzione impedirà al verme, causa 


! del male, di entrare 


più profondamente nelle 


carni e finirà di ucciderlo. — Tre goccie di 
‘Sangue, ‘tratte dalla' ‘vena ‘che'si trova nella 


d’una Società qualunque’ istituita per la*pro! ' coda del datto e stemperate nell'acqua, guai- 


“iscono l'epilessia. — Sé Si riduce in cenere 


la testa d'un gatto nero e che tre volte al 
giorno si soffi poca di quella polvere nell’oc- 
chio, la vista si conserverà, sempre buona. — 
I? uomo il quale inghiottisce, uno ,0 due peli 
Segue il corso del sole. — Se si lega un'gatto 'di gatto si trova male. 
! 1 èacciatori fornivario altta volta. il “grasso 
‘Una muova Casa, esso tornerà ‘alla vecchia; del gatto selvaggio, ‘oppure del' gatto divenuto 
timarrà ifivece nella nuova se Si ha la%cura tale, agli speziali, i quali lo impiegavanio sotto 
di condurvelo ‘per indietro. ‘Se ‘Un gatto' si . la denominazione di arungia cati sylvestris , 
“trova in un carretto e che il vento, passap- come emolliente permaturare gli accessi, guarire 
i zoppi.e gli epilettici. La medicina servivasi 
stancheranno moltissimo ; si avrà lo stesso ri- | pure della. pelle del, gatto selvaggio nella cre- 
denza ‘che ‘essa »fortificasse le. braccia e ;le 
sul vestito ‘una ‘pelliccia di gatto, Alla morte gambe ‘allorchè ne erano coperte, e si porta- 


‘vano sul‘petto. 
Il signor Hécart di 


Valenciennes addomesticò 


| Sorgono»; però vi-partigiani.dellà separazione, 


| sua opposizione all’ Inghilterra, tutti gli no- 
| mini assennati riconoscono che la separa: 


et La calo nec 
fuesto fa costretto) 
di adoperare per ottenerla, ed i" er 
falli successivamente per la o Jé 


(è.un ‘atto, memorabile del suo ; le 
‘riforme iniroitotte ‘nella' legislazione contri- 
«buiîranno. allo’ sviluppo (delle forze. produt- 
tive del'‘vasto ‘impero; ma'vetso la” Polo- 
nia esso non ha ‘saputo compoftarsi' che 
! qual: conquistatore. . Soffocata  nel' sangue 
|l’insurrezione,; egli ha cercato, d'impedirnd 
‘il’ritorno ‘con tutti quei provvedimenti a 
cùi‘gli' antichi conquistatori "facevano iri+ 
corso ed ‘a cui il diritto e la civiltà mo- 
derna.ripugnano. Egli ha confiscati i diritti 
dei: polacchi, li. ha offesi nei loro sentimenti 
religiosi, ha imposta loro la cuffia, del. si- 
lenzio perchè non possano lamentarsi. 

Qual relazione w ha ;fra questa condi 
zione, della Polonia e.Ja libertà estesa,, am- 
pia; sicura ‘guarentita: all’Irlanda:? Neppure 
dopo' la° ribellione del 1798 l'Inghilterra ha 
osato fare verso l'Irlanda la menoma parte 
di ciò. che nella ‘seconda metà del. secolo 
decimonono ha ‘fatto’’la Russia contro la 
Polonia, perchè, in Inghilterra la legge fu 
rispettata ‘ed i’ diritti rimasero. incolumi,, 
mentre il ‘polacco non ha" più nè diritti, nè 
patria; nè il beneficio. della libertà, la quale 
salva dalla morte le nazioni e. porge;ai cit- 
«tadini il. mezzo. di ‘cooperare ‘alla salute ed 
alla prosperità del, propri passo: 


riduzione importante, non *vrà immediati risul- È | 
[tina è però un primo passo in ogni caso, ed è — 

i primo ‘passo, che è il più:  SCho'è (> 
la Francia? La ‘co ariamienti 
con' un'attività” o 1 ehwspord 
corsero la Francia, ‘la descrivono come:un vasto 

campo armato. V*.è un panico; alla Borsa di: Pa- 

rigi; diffidenza nella popolazione rurale; dissensi 

nel, gabinetto imperiale; irresolutezza disperata 
0:-dell’ imperatore. Ne abbiamo avuto a 
cienza di fulto questo, I destini del mondo” 
devono riposare su qualche cosa di più solido 
che ‘hon su vaghe voci e previsioni fallaci. L'Eu- 
Topa ha troppi soldati. Non la può durare'cosis La 
guerta, come disse l’imperatore de’ francesi, devò 
intraprendersi per‘approfittare della sorte favo: 
revole. La pace deve mantenersi per la sua « fe- 
lice sicurezza. » Ma uno stato di. cose, chè non 
è nè pace nè guerra è una condizione. troppo 
anormale e tutti vi perdono. E una necessità che 
esso abbia presto un fine pel bene del popolo, è 
un argomento sul. quale i governi non possono 
avere la. scelta. d 

L'alternativa fra guerra e'disarmo ificominciò 
subito dopo Sadova. In quei giorni l’imperatore 
dichiarò apertamente, senza parole equivoche, 
ch'egli non voleva la guerta; ma: si suppose che 
i marescialli francesi gliel’avessero suggerito, di- 
mostrando l'impossibilità della Francia di far la 
guerra. in allora: Perciò le assicurazioni pacifiche 
dell’imperatore erano considerate come una finta, 
uno stratagemma per guadagoar tempo. ' 

La guerra, diceva il popolo, era differita ,. ma 
non evitata. Il progetto di legge sull’ esercito 
francese è ‘statò un avvertimento, sè ‘non una 
| sfida. La' spada délla Francia doveva essere tratta 
‘da: ‘sarebbe stata arrotata ma 
ora i preparativi del ministero della; guerra fran- 
cese debbono considerarsi come, completi. Il:ma- 
resciallo Niel comincia ad avere la preponderanza 
nei consigli dell'imperatore. si, 

La Francia si è impegnata troppo in una poli- 
tica bellicosa, si dice, per poter indietreggiare. 
Il disarmo è fuori di quistione. La guerra è la 
sola cosa certa. È inutile dire che noi non 
riputiamo giusti questi ragionamenti. Noi cre- 
diamo che nel 1866 la Francia avrebbe potuto 
benissimo ‘affrontare la: Prussia. 

La guerra, no certamente; ma se non av- 
viene Ja,guerra, perchè non si disarma? È egli 
possibile un disarmo graduale e parziale; ovvero 
generale e simultaneo, in Europa? Noi lo cre- 
diamo necessario ch’ esso sia o no possibile, La 
nazioni non possono sopportare più a lungojla pena 
della' pazzia dei loro governanti. Il potere asso- 
luto deve cedere di fronte agli aggi gravosi, alle 
officine deserte e :aicampi non coltivati. l milioni 


quando. angora- 


vennero ‘sempre diminuendo, e sè un'ipic 
colo' partito, fanatico si ostina tuttavia’ nella 


zione: ‘sarebbe. per l'Irlanda cagione. di ro- 
vina, e minaccerebbe le conquiste mira= 
bili che la libertà vi ha falte dal principio 
di questo secolo in poi. i 

Si può, dire altrettanto della Polonia? 

L'Irlanda ha perdita la sua indipendenza; 
ma fa parte d'un grande impero, ne discute 
gli atti, partecipa alla. sua vita politica, 
siede al suo governo. Essa vanta dei nomi, 
come i Wellington, i Castelreagh, i Palmer- 
ston', che: moderarono le' sorti dello Stato; 
essa conta degli illustri ‘oratori e dei ‘grandi 
magistrati ; ha il mezzo di difendere i suoi 
diritti, di esporre le sue ragioni e di farle 
valere ne’ modivari e molteplici che, la 
costituzione fornisce. L’uguaglianza è com- 
pleta nel Parlamento e dinanzi alla legge, 
Coi la quistione religissa venga ri-. 
solta, l’Irlanda potrà vantarsi di aver ot- 
tenuta ampia giastizia. 

La Polonia è nelle stesse condizioni? Le 
province. soggette alla Russia, quali, fran- 
chigie hanno? Nessuna:' Ci è l'uguaglianza, 
ma del silenzio e della servitù. Il governo 
di Pietroburgo ha la lealtà di: confessare 
di voler cancellare persino il. nome di, Po- 
lonia: È impresa, molto: ardua, chè la Po- 
lonia non ‘ha esauriti gli elementi di vita 
che racchiude in seno. Nè si vuol disco- 
noscere l'opportunità di alcune riforme, che 
segnano un vero. progresso nelle condizioni 
economiche. e sociali di quell’infelice paese. 
Ma queste stesse riforme, imposte da un 
governo ' assoluto, non discusse nè delibe- 
rate in assemblea legislativa, non possono 
venir accolte che con ripugntfffia, nè pro- 
durre gli effetti che legittimamente si: sa- 
rebbe avuto il diritto di ‘attenderne,: qua- 
lora i polacchi stessi fossero stati chiamati 
ad esaminarle. ed.a votarlé,_ 

Noi non siamo ingiusti verso la Russia. 
L’imperatore Alessandro II. si è mostrato 
animato da sentimenti di benevolenza e da 
Îdee di progresso. L’emancipazione dei servi 
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GUERRA 0 DISARMO 
Sì. legge nel. Times, del 2: 


Guerra o disarmo, eèco' la continua alternativa 
dell'opinione pubblica ‘nel'continente: Dodicimila 
soldati prussiani furòno' ieri mandati alle loro 
case ' in congedo illimitato. Molti: vi ‘saranno 
rimandati sul ' principiare d’ agosto prossimo. 
« Queste riduzioni non sono considerevoli , dice 
il giornale ufficiale’ di Berlino; ma dimostrano 
la fiducia ‘del’’governo nel miritenimento della 
pice. » 'Simili* pacifiche espressioni furono ado- 
pertite dal re di' Prussia lunedì nell'apertura del 
Parlamerto doganale ‘che’riuniva i'delegati 
tutta’ la' Germania ,/Nord'e Sud. Lo Zollverein | 
disse il re, stabilirà un'identità d'interessi pina 
riali ‘per ‘tutta la patria. Esso unirà tutti.gli 
Stati germanici pel vantàggio ‘comune ;ed'ir 
questa unità di propositi’ consiste non solo lavsi. 
cutezza germanica , ‘mala tranquillità o 


Questo ‘in quanto ‘concerne la: Prussià ; @ 1 
Francia? Non è molto tempo dacchè il'Constitu 
tionnel scrivendo sotto un'alta ‘ispirazione; scon: 
giurava' le' mazioni: in nome della Francia, 
dare un segno'di polîtica di pàce! « Coloro ché 
desiderano il''disarmo, diceva quel: giornale;: de 
véno darci il primo esempio. » La Prussia rac 
colse'il ‘guanto e'prese ‘la Francia «in. parola. 

La Prussia che non ha intenzione di-attaccare; 
che non è impensierita per difendersi ; dà. un 
prova della sua buona volontà. Non è stata. und 


(E bene che Ja responsabilità ‘spetti a' chi tocca. 
‘Allorquando la Francia è contenta, lo disse l’im- 
peratore Napoleone, il mondo è tranquillo: Non 
vi può essere guerra in Europa cho non avvenga 
per impulso della Francia. L'imperatore. Napo-. 
leone ha dunque il dovere di parlare e di. par- 


L_—r—i Ga a 

— Il cuoco d'un altro monastero mentre 
«preparava un giorno il desinare yide mancare 
la razione d’uno dei fratelli. Riparò, ciò che 
credette un errore e non vi pensò; più. fino 
all’ indomani. All’ ora, del desinare, egli potè 
constatare, lo stesso deficit. Concepì dei so- 
spetti e decise di spiare il ladro. Egli si as- 
sicurò il terzo giorno che la carne. era divisa 
secondo il. numero delle. necessarie razioni 
e stava per portare in tavola allorchè una ti- 
rata di, campanello; alla porta, di entrata lo 
forzò ad abbandonare Ja cucina. Al suo ri- 
torno mancava la solita razione. L'indomani 
mentre raddoppiava d’attenzione per tema di 
contare male, un colpo di campanello venne 
nuovamente ad interrompere il suo servizio. 
Egli non fece che un salto fuori della cucina e 
vide il gatto entrare dalla finestra ed uscirvi 
poi con un pezzo di carne, 

Il giorno seguente il cuoco si. convinse es- 
sere il gatto il quale, saltando. sul campa- 
nello,.lo agitava, colle zampe ; esso credeva di 
allontanare in questo modo il padrone e po- 
tere. dar libero. corso ;al suo. brigantaggio.. I 
monaci. decisero in. conclave che. dovevasi la- 
sciare al gatto la libertà di rubare per: il ri- 
manente dei suoi giorni una, doppia razione. 

«Essi sparsero al di fuori la storia di questa 
astuzia e numerosi visitatori vennero, ad as- 
sistere,— pagando ben inteso il loro posto — 
a questa piccola. commedia. Gli è in questo 
modo, che, ì monaci dovettero, al. loro ladro 
‘una fonte di entrate. , ta 

— È ancora meglio conosciuta la disgrazia 
del signor De la, Croix (il, quale , dopo avere 
posto un gatto, sotto la campana pneumatica 
tentò di, vuotare il recipiente. Il, miccio, sen- 
tendosi male ed; accorgendosi della  diminu- 
zione d’aria, pose. una zampa . sull’ apertura 
dalla ‘quale si. pompava.. Il signor De la; Croix 
lasciò rientrare, l’aria ed. il..gatto levò la 
zampa ; però ricopriva l’apertura non appena 
si ricominciaya a fare il vuoto, 


(Dall'inglese). 


trovarsi male. Tale era Enrico MI, te di 
Francia,, principe, di temperamento debole e 
di costumi  dissoluti. Un altro. esempio, è 
quello del. duca di Noailles, vissuto or sono 
più di cent'anni. Questa: antipatia andò, di- 
cesì, tant’oltrè ;'\ da’ fare temere un' gatto di- 
pinto anche allorchè il ‘quadro. era ‘appeso 
senza che la persona nervosa ‘lo-sapesse, in 
una stanza vicina. 

Gesner credeva che si potesse guarire que- 
sta ripugnanza malaticcia colla, medicina, e 
chesla cura poteva somigliare a quella appli- 
cata agli animali stessi. Tutti si, rammentano 
infatti quelle: gabbie piene di animali natural- 
mente ostili gli uni agli altri, che si mettono 
in mostra nelle strade di Londra, e che chia- 
mansi ordinariamente le fumiglie felici (happy 
families), Nei secoli’ passati un'prete di Lu- 
cerna aveva educato un cané, un gatto, un 
topo, ed un. passero a: prendere, assieme il loro 
cibo nello, stesso, piatto,, La tradizione ha con- 
sérvato il nome d’-una, vecchia. zitella. morta 
da lungo tempo che aveva insegnato a venti- 
due animali differenti, fra i quali si trova 
vano un gatto, un cané, una marmotta, un 
topo , una; tortora ed un;merlo,,a mangiare 
nella stessa gamella ed a vivere in armonia. 

Una 0 due. vecchie. storie, a proposito del- |. 
l’astuzia dei gatti avranno forse, per la tàg- 
giore parte dei ‘nostri lettori, tutto il pregio 
della novità. Il gatto d’un monastero sapeva 
che il desinare Veniva servito dopo che la 
campana aveva ‘ suonato la seconda volta. 
Esso non mancava mai a questo appello; un 
giorno, però, nel momento nel quale, suonava 
la campana esso, trovavasi, per. caso rinchiuso 
in una cella; bisognava dunque aspettare che 
il locatario ritornasse e rinunziare al desinare. 
Appena rimesso in libertà esso corse a.ri- 
cercare; del suo pasto, ma, era stato dimenti- 
cato, Poco, dopo. si ode suonare la campana 
ed ;i;suoi;rintocchi ostinati fanno accorrere i 
monaci. Era il gatto che suonava a tutta 
forza reclamando in questo modo la sua ra- 
zione. 


un gatto selvaggio e pose sotto la suo pro- 
“tezione un passero privato al quale si per- 
metteva di volare nel giardino, Un giorno il 
gatto del vicinato avendo afferrato all’ improv- 
Viso 1’ uccello, il suo. protettore accorse, lo 
strappò tutto insanguinato dagli artigli del 
suo rapitore e lo portò in trionfo al -signor 
Hécart. Siamo inoltre pregati di eredere che 
il gatio ‘selvaggio vegliò affettuosamente al 
capezzale del passero malato. La rivista tedesca 
di storia naturale la quale contiene questa nar- 
razione parla ancora d’un grande miccio nero 
il. quale dallo stato, selvaggio era stato ridotto 
stato di addomesticamento e che lo si aveva 
destinato al posto di guardiano.di. parecchie 
pernici e merli, d’ una lepre evd’una coppia 
di passeri. Sventura al cane od al gatto che 
osava, in uno scopo ostile, avvicinarsi troppo 
dappresso 1 È 

È egli vero che nei paesi soggetti ai ter- 
remoti i/ gatti, Icoi.loro movimenti inquieti, 
predicono la catastrofe? Dobbiamo noi cre- 
dere che la loro ‘mania a leccarsi i musfacchi 
annunzia alle‘donhe di casa prossima la 'piog- 
gia ? Poco prima’ del’ grani terremoto (di Mes- 
sina un negoziante di quella città vide i suoi 
due; gatti grattare con agitazione il pavimento 
e la porta chiusa della Camera ; egli l’ aprì, 
ed'i gatti si slamciarono per ‘andare al grat- 
tare con furore tre altre porte che ancora li 
separavano dalla strada ; poi faggirono a gran 
carriera, passarono le porte della città e si 
fermarono, soltanto in piena campagna. Il loro 
padrone. li segui . fino a metà .d’ un;,campo 
dove essi cominciarono nuovamente a grat- 
tare ila terra. Poco dopo ebbe luogo la prima 
scossa ‘del terremoto, il quale fece crollare 
parecchie case di Messina, e fra le ‘altre quella 
del negoziante proprietario dei gatti. * 

Tempo addietro. si discusse molto sulla 
strana ripugnanza che molto spesso ispira la 
presenza.’ un, gatto. Corrado. Gesner, cita 
molti esempi di persone;,.le.quali. non pote- 
vano/.vedere. l'avvicinarsi» d’um gatto, senza 
provare un sudore freddo, perdere le forze e 


lare.in.medo che lasci, più il menomo dub- 
bio. L'imperatore si è mostrato già troppo espano 
 sivo col pa riallò Nel e*freddo’ eol Sigaor 
pt rud Wenipo vinicuisi, cen 1 
pren. dello Stato în Francia arene utia volontà: 


può: 
“gn dio 


Li sli 


"dini 
pre di cngizona mese: cILantR. que 
n 4 in’itutte:leLcose atiostre, a per 
— Questa! oleninii la'qui eco: 
onitica, fu' da “più“seria pre fizione dela 
lezione” e della coamissi n 


Talia I” ce ÎFo a segno non 
rlond. "Hel case 


Ga, co gie 
sto, generalmen na 
ricca; del; paese, 6s. quindi; NOR (SL PUÒ, COMO 
nei. ‘grandi stiri, svizzeri, «germanici, ed inglesi, 
elevare: di moltorla:tassa edei. colpi eicosì.co- 
stituirte un'feddito chevassituri tutte leispese 
delli! solenmitihoIniTsvizzera; "ove si pugal meno 
: Lin Ingnilterta, i’colpondi 
he frenita “tetite 


voto a dh più di ue: centesimi, Ben | 
um ysoldo, per, volta: sÌ, arriva; un 
pa degio avifare «delle sommerdi; riguardo, 
quali necessariamenteoccorrono. perogni anche | 
‘più piccola solennità, epperò latassa' dei colpi | 
doveva’ tettersi! assai "Tiitata perchè la* mag-! 
‘gioranza' Wei tiratori è' composta” ‘di gente jiut- 
‘tosto ‘povera ‘ché a mette 1° sussidio 
e: può il geni eratole 

comuni. e dei doni privati, e 
; nche. la tassa dei colpi. il Tiro. nazio- 


male ya-innanzi je per \quest’ anno; tutto, pro-' |! 


«mette debba riuscire benissimo!» A-quantormni, 
fu detto, ili preventivo totale: delle spese sarebbe, 
stato calcolato incentonovarità ‘mila lire delle! 
‘quali centoventimila‘circa verigono assorbite dai 
_Maille e duecento premi. Del program dti que- 
0 the ne fu qetto assai” bi da” Tutti 


n: e intendono, essendos in quel oi 
aPrevedute tutte le eventualità.,, | 


soravi «doni, pervenuti; oltre; quelli, dei Prinz 
cgipivreali;, figurano» peri rilevanza « di cvalore 
quelli delle coloniev'italianeziti: «Odessarche 
“mandò br: 1086; e quella’ dio Pietroburgo! che 
‘spedì ‘18% soviane ‘d’‘oro ini um astuccio!» Un 
"magnifico! Tutife, dono uel'deputatò “Rossi"Ui 
Sch, fù “valbita to lite mille, un'altro del die 
dini di Trieste Jire,.01 ; la provincia 

hi Caserta mandò, una. sima carabina, a 
rivoltella, opera egregia: del Mazza «di, Napoli. 
doni affluisconoria suna) misura che: superd 
sha ‘Aspettativaoiioo sieoinii.) duri 
tuSonò: stato" l’ canipo di Marte a visitare i 
vor ‘che SOn0' molto: avanzati. 


marcatori qua ‘è colà 
se9 Y dti une sa che danno, gd 
lifaresco., Il. sito, non poteva, es- 
.Sere N elto, ei dacchè; anche i contorni 
«servono, ai dare irilievosa un quadro; ; (cosìavi 
adirdothe»per scontorno: della «piazza «deli tiro; 
»sivhaslaovista del‘gran ponte sulla: “laguna e 
di fronte! i Iofitani coni! Evigamiei. (te! 3-4 | 
ISO" che' per Fatilitate le ‘cominicazioni’ col 
P'interno della città , il solertissimo comitatò 
del'quale “credo faccia parte, oltre il smdaco 
Giustinian, anche il prefetto Torelli, ha dispostò 
che "fi piccolo va ore faccia’ ogni quartò 
"U'ord’ un'Viagbio "di ‘andatà' o) ritorno dba 
‘piazzeuti presso S. Marto' al'‘canpo' dî Marte; 
siii ‘per ‘il’ canale "della Giudecca. Le 
diete ei doni sataniio esposti ‘nella sala fel 
Maggior! Consiglio nel Palazzo Puéale, ove SL, 
farà atiche la solente distribuzione déi premil |" 
Ogni Sera’ però dalla’ Loggia del Sansovino si 
distribuiranno 28 calici ‘d''argerito%a colorò 
‘ché avranno” fatto il maggior numérd di bant 
‘diete 'o%i ‘Colpi migliori. Credo che î vinci: 
tori ‘saramio ‘dSsai* Soddisfatti "di ricèvere' (quiet 
premio! tra:“iitdzzo Ge ovazioni “di ‘questa 
i; Sitijptica! popolazione: Sicebine di ‘questi‘cal 
Vici” se' ne‘ “devono ‘dire “cenitò séssintotto; così 
‘‘almento ‘per quialetie mo 
Italia "cento SESS: 


Già arrivarono” 4 Venezia alcuni degli ‘im 
piegati chela ieri è Sollita” indhidate ai 
tiri, è chie per essere; assai! pratici della‘ parte | rami rain 
‘téenicà ed amministrativa, fimmo! andare’ assai 
bere ‘il complicito ‘organisino' di ima ‘gara; | 
n (uale ‘Sì spira almeno un mezzo ‘milione | 
“ti ‘dolpi. Mi ficordo ché a Fifenze ogni giotto, 
the ore! ‘dopo ' cessato ‘il f'ubco,” veniva pub- | 
cato, d'it modo rtegolarissimò; l'esito! dello 
ttinio! dei ‘tiri: ‘ciò che per vero nof viddi 
i néi ‘tifi stri; e ciò fa‘onbre d'‘chi ha | 
sipato dtganizzare' tile servizio lin mivido ‘che |' 
; ‘1a (prebision è “peri. alla rapidità! 0'200p se 
SISMI titò sce Tiazionale ‘sarà ‘il primo ‘in 
Europa, ove le nuove armi a rètrocarica sono 
‘immesse su'tiittele categorie’ indistintamente; 
Veio sivirà: assi dal Tato militare per istituire 
degli titili ‘confronti; Parecchi svizzeri Si sono 
fitti ‘amfanciare è fra gli altri alcuiti che>mi- 
litrono%4° Vertezia ‘nel 18495 ‘se né” #itiun- |) 
‘ diamo” (A Che ‘da'Parigi!Ve'dall’Austria. (Gli è 
desi ile ‘che Oltre 16! rappresentanze delle 
gliatdie Hazio ali vènissero dal mbzzigiorno | 
‘anche molti titstori. In Italia, ove ‘tutto’ si, 
discute, può” é4sére benissimid “messa sti con-' 
testazione ancheyla utilità del tiro nazionale. 


Tetti m 
«{Xiunioni , If dei vari paesi, crederei 
inopportuno i «ricondare che nel 4866 le So- 


Î il 


ELET che. per sostenerlo valga_il dire | 


Jtri dotti d'Europa trovano utile 


tel son 
ERO 


‘cietà: di tiro-italiane mandarono alla guerra 


oltre: tremilacinquecento dei loro membri, e 
partie cin massa. 


ie E ORO 


| (TE 


ouz deb ahidemna, 
ivo vo L'AUSTRIA El. UNG MERIA |, 
‘I'altro giorno Abbiamo parlato revamerttal 
delle? difficoltà vche song. insorte fra 1° Austria; |! 
È bl e AI A PI9] oa dell’ esercito, La 
59 Vieni L'articolo ‘che riferi; 
he (E mit: tif giudizi hem 

rio dato mette iti ‘cidro! fuale» sarebì 


ragiona: 


Ri 


riel ‘caso vodella i sua }-dissoluzione, 
mento della Biresse, IRE see durò ma 


è, tn almeno sinchi dimostri "ehe 
T'Un può dal tia lista GRA 
Mali ot Alle Russia! milentio entrambè 
atrebbberoinotivo dimén rispettare:ttoppo, sorur 
polosamente» das di; dei. sndipendenza. ., { 


‘Edco Tatticol6' della! Pros 
"Nei" circoli ei Informati 


la ‘d’'ùma ‘comi 


| binazione clie'avrebbe: probabilità dist riuscita» $i 


atcecbl i ‘Guardia nazionale, «mobile, “secondo 
tema francese, una, specie dio esercito! di 
‘Rovito per” l'interno; ‘ch'i in ‘dasò di guerra sa: 
(febbé certamente sobtoposto aléomando generale 
(comune; ma che; per] tutto, il rimanente sarebbe 
subordinato, al ministero. un ghere: ‘per la ‘difesà 
‘del paese. ‘Veramente questo pensiéro nòn'è'ad- 
cora nettamente fesposto;inia lascianvedere abbar 
Stanza cChiaramente.il minimum delle goncessioni 
potrebbero fare su questo oggetto. 
“Non ‘si E poten PohcHtene più in là ‘all'Unghe- 
riù senza rompere l’unità dell'impero. É 
» In quale spirito. i, nostri. vicini sfrutteranno | 
egimos le concessioni che si. lusìngano. di ‘otté- 
nere? Ne ‘approfitteranmo per contribuire. ‘al van- 


‘taggio dell’ impero | r aprire più larghe 
breccie nell’ edifizio delta O Li risposta 
a tale quistione è: decisiva. una singolare fata-| 
lità che noi cisleitani, che materialmente siamo | 
meno interessati a mantenimento! della ‘monar- 
| chia: che; non. gli. ungheresi, «pure vi portiamo, un 
imaggion! affetto. Questa , verità. bisogna enun- 
ciarla. una volta senza, ambagi, allinchè gli un-| 
&heresi non,si.;credano, di averci fatto un grani 
favore per:aver contribuito, benchè a loro mal-| 
grado;cal. mantenimento dell'unità dell'impero, La! 
situazione è precisamente l'opposto. 

‘»Se.in. seguito a catastrofi «straordinarie, (che ill 
Gielo allontani’.da,noi, l'Austria che noi amiamo | 
icon tutta. la: forza, del nostros animo, cadesse in! 
dissoluzione, allora, la, maggior parte della metà 
cisleitana, senza, eccettuarne, nè i czechi mè, i 
ssloveni.:spetterebbe,, alla, Germania. Certamente 
‘mon: sì può ancora prevedere come, questa Ger 
biniania «sarebbe costituita; ma è un'idea eleme 
tarecevche,mon.ammette:nessun dubbio , ; ch 
«tedeschi. dell’Austria non, si sottoporranno a,nes- 
(sun’altra, dominazione eccetiochè ay quella della’ 
«Germania. 6.100: 

Ma-dache:lato si rivolgerebibe IU Ungheria? Forse 
ch'essansi crede «forte abbastanza. per realizzare’ 
da chimera di; Klapka della Confederazione, da- 
‘nubiana; e simultaneamente contro.la volontà della 
‘Prussiae' della. Russia,. iptimare alla. Polonia di 
sortire. dalla :sua;tamba ?:+Non vale .la pena di 
'arrestarsil.su: questo. pensiero. Ma una, parte. della 
sinistra imoderata segue, wn'altra-idea.che, Perczel | 
‘ha ‘giù :svelato bastantemente : nei, suoi, discorsi. | 
In quei circoli si reputa che P'Ungheria debba 
«difendere..JAustria.finchè da Prussia erseyera 
ad inclinare verso alleanze minacciose, ma che 
} appena ghe, questo timore sarà svanito;,e ighe la 
| Germania si rivolgerà versò 1 Utitione;* s allora! 
l'Ungheria tion si curerà più dell'Avistrit USCOFI 
| Getmarnita si' ‘decide “a proteggere | “il Paese, dei | 
| magiàri. Questa politica’si ‘riassume’ inn; di- 
ilemma'ed ‘ogni ‘politica simile è menzogne 

Intera ‘sarebb’essa soddisfatta sela Prussi È 


Fas interesse vitale avrebbe” la Gti hi 
ata a guarentire 1’ indipendenza ‘tealte<cel! 
| ghieria? Forse ‘la’ prospettiva del Mar 
‘dell'Oriettte. “Astrazion fatta ‘Chefa'corrento dell: 
por” ‘Sermanica ‘tion segue quellae è direzione; il 
|'‘popolo dedesco per:raggiungdre: questo,stopo;do- 
‘vrebbe isostenere ilottésaigninose '(cell’Ovest, ed 
ili:Nord dell'Europa ;he gi, penserebt:e...due volte 
«prima di. stendere, la prego, a pausa SCOpo. 

ha Puosaetya, dl della, politica. di Perczel è tal 
Laren Ra 


Finmieni 


ia ayventata, che” Nigli fe 
edi, “al Ns? diàmo'àl 
‘consiglio d ifiteridlersola Sinde! | 


dis 


te con noi” flor ‘ad ima ’Quistione “dome | 
‘quella della dell’eséroito ‘che riguarda! tanto A 
‘presso la È rari dell i bpirici 


Riferiamo' dalla Gori: de Berlin del 2 
il segue ) Rana d'indirizzo presentato 
dai naziona i-liberali al'Parlamento dogat 
‘ nale, rin ‘risposta ad discorso del trono : © 


Altissimo, e poten dest 


Graziosissimo re. e signore, I 


0 re, 


Il Parlamento doganalé tedesco, convocato 
dalla Maéstà Vostra, prova il'bisogno'di'dare, 
come, rappresentanza ‘el’ popolo tedesco, una 
* testimonianza delle aspirazioni: della mazione. 

Vostra Maestà costatò ‘che ‘il ‘bisogno di li- 
berià commercidle interna provato dal popolo 
tedesco aveva, unitamente ‘alla potenza’ del- 
Pidea rltizioniile estéso ‘insensibilmente U-: 
ione doganale alla maggior parte della Sur 
‘Mania. 


Noi siamo profondamente convinti: che qué 


sto cre “ila 


» |(conotutti i suoi vicini. Essa deve attende: 


* déi, contratti fatti col commercio, 


ASS 


Yi Fi To 
pira favorirà ns 
progresso generale SSOTRIOLI, 


genza di questo svn nazionale produrrà, 


futta! ta dari vi 

prese; Li fond nale alla; po | 
polo air aspira da mezzo ua e = 
tutti govi Ila Germania riconobbero sod-. 
È Abd Pegi dip di ami della: 
| vita pubblica, non poffebb” essere alla lunga | 
rifiutata al nostro popolo. da 
«|- L'amore della; patria tedesca allontanerà gli 
‘ostacoli interni. L’ onore nazionale riunirà 


itutto il. popolo, senza ‘di zione di ppi | 


| nori ale 
erso und Maggi ; 

She ‘mosti nazione ‘rispettà il’divitto’ satin 
edesidera di’ mantenere ‘relazioni pacifiche. 


dei altri. le stesse . disposizi 
nteresse particolare gli presente- 
i rel Vi come netessario un cambiamento! nella” 
| sua organizzazione internazio Lfouogen SMI 

«Noi esamineremo; collà seria coscienza che: 
climpongono».ì; conii doveri, i progetti an 
nunciati. 

"L'interesse comune della ea dirig 
le nostre risoluzioni. 

Proveremo! ‘una “soddisfazione particolare 
nell’'ésaminare ril: tràttito, di; commercio!‘ dol- 
VAustria. Diamo, molta, importanza: alle, rela= 
zioni amichevoli con questo paese vicino, 
Strettamente unito al nostro da parenifela d'o- 
figinè e da molti legami. 

“PNdI nutriamo!' fi dich ho Sira concesso 
alla Maestà Vostra, appoggiata: sulle forze 
unite del popolo tedesco et:dfaccordo, con. gli 
alti alleati di Vostra Maestà;- ‘di compiere l’o- 
pera comune, il cui coronamento’ ci garanti 
ste sicurezza, potenza e pace all’estero, pro: 
Sperità materiale !e libertà legale all’ interno: 
(Di Vostra est Beosnsi 


Rincari 


"Padttesso DI JOHNSON" 


GEE, il fine di pregiudicare gl'in- 


lia con oa d'Inghilterra cig e in- | 
la Commissione sia mista. 

Il console di Francia rispose che tiomon che 

il bey firmasse il progetto francese, oppurè avrebbe. 


con "» { oe pità copapieta iti. ali Geeodo pi edit 
a todo ga re. Replicò il bey essere i riti | 
naturale i 3 i. alla riu- ‘ di tale ordine ma che non era în suo potere! di 
vi: A = tante gl’ în- {i e altrimenti chaggppliare ré suo obbligo 


tutti ugualmente; aver 
trattato con ti coverni egpazaonti; ‘che, 
identa un tal favore, avrebbe 
per conseguenza la rottura delle relazioni conla 
| Gran Bretagna e coll’Italia ; che, quanto alla. prima. 
particolarmente gli aveva dichiarato il console 
che avrebbe tagliato l’asta della bandiera e sa 
rebbe partito per Londra se il bey firmasse un 


(di trattar 


‘ei sì 


teressi generali e fare del bey un n semplice Re: 
fetto di. provincia. fe, 

Il console di Francia insistette in ‘termini assai 
vivi facendo sentire al bey che nè 1’ Italia; nè 
fecale petra ad opporsi alla Francia fla 


'uria del. console non valse a muovere il 
ey. Il principe dichiarò essere pronto a ‘lastiare 
‘Tunisi, sapendo non' poter far la guerra, ma che’) 
mai avrebbe firmato un progetto , della Francia, 
se questo non, era di comune accordo ‘coll’Inghil- | 
terra e coll’Italià è che nessuna minaccia 1 a-' 
vrebbe ‘fatto indietreggiare di un’ passo — Questo. 
succedeva sabato; 25 corrente; domenica, 26, .il 
consolato di Francia abbassò la bandiera è © mandò, 
allé agenzie Iungo la costa di fare lo stesso, e' 
il ‘tutto ‘colla massima solemmità Tapi incutere paura? 

‘e;oitenere dal-bey.il desiderato decreto. 

È opinione generale che il console sia andato, 
più oltre di quello che forse poteva e'aveva or- 
dine’; ‘non ‘pare probabile (che la Francia ‘voglia 
servirsi d’un mezzo illegale, ingiusto e prepotente, 
per romperla col bey; sembrerebbe più Iogico 
che si fosse servita d'altri ‘mezzi; vi'è la que- 
stione dei confini ché ‘gliené’ porge l'occasione: 
tuttè Je-wolte che vuole, ed; avrebbe agito senza, 
far chiasso, e facendo marciare, le ‘ruppe dai 
Keffa. La dichiarazione fatta dal console di Frati” 
cia/al bey? Se'non pagate; '.se non accettate la 
Commissione: quale la formulò la Francia, noi 0e- 
cuperemo il paese, questa dichiarazione positiva- 
mente fatta al bey non mi pare adattata al caso, 
se Ja Francia veramente vuole mettere.in pratica 
quanto il: suo rappresentante dichiarò, si direbbe 
che tende a. mettersi più in urto coll’Inghilterra 
e coll’ Italia che col bey, poichè il (fondo della 
questione è Che si vuole annullare dei contratti 
che il. bey fece in tutta regola col: commercio 


Scrivono da Washingion, 17 aprile, al- 
d'Indép, Belge: ) 


Le ultime sedute del processo: sono' statè 
poco ‘interessanti.’ Il sig. Stanbery è! malato, 
Queste sedute: furono dedicate. alla presenta- 
zione per parte della difesà, di numerosi do- 
cumenti ed all'audizione di “diversi testimoni. 

Ul sig. Butler ottenne che non si ascoltas- 
sero ‘diverse. ‘deposizioni, ed alle 4 e 20 mi 


Î 


{| muti avendo, la! difesa chiesto che la Corte si 


aggiornasse, l’infaticabile accusatore protestò | 
energicamente contro. ogni perdita, di tempo. 

Il generale Sherman, dopo il suo'primo | 
interrogatorio ‘comparve’ avanti! al ‘comitato 
degli: accusatori, ma 1° onorevole» ùfficiale ri- 
petè la \-dichiarazione che .il Presidente non 
gli aveva, mai ingiunto, di far uso della forza 
per entrare in possesso del ministero della 
guerra; quigdi il generale è ripartito tosto, 
per l’Ovest 

Teri .il Presidente. assisteva al matrimonio 
del gen. Bidwell, con madamigella Kennedy; 
egli. era di buonissimo umore: Molti ufficiali 
superiori assistevano a questa cerimonia. 

Dopo il gen Butler, il segretario Stanton 
e Brownlow,'il governatore del Pennessée ri- 
cevettero ‘lettere dai capi «del clan. di Auk 
| Elue,:società segreta’ che è molto: estesa\mas-! 
sime nel Sud,, colle quali sono minacciati, di' 
morte se non cambiano di condotta politica. 
Queste lettere sono ornate di immagini poco! 
gaie, come feretri, forche, teste di morti, ecc.| 
Non essendo di suo gusto questi scherzi, ill 
governatore emanò un proclama’, nel quale 
L'egli ordina, ai Kuk Klut di disperdersi se non! 
vogliono essere stefminati da un esercito deli 
Nord. » Anche il generale Grant diede ordini! 
molto severi contro i membri di questa as- 
Sociazione. 

24 aprile. 

‘All’Alta Corte, è terminata audizione dei) | 
testimonii;ile afringhe comincierarino domani. 
[illisig.oBoutwel,. uno degli accusatori, parlerà! | 
il primosLa: Lriduna lerede:che la discussione 
Sarà chiusa»sabato e’ che cla (Cortè.impiegherà 
le giornate: di dunedive: martedì lalla/discus- 
sionesegreta’ dell: suo: verdetto, 


italiano e inglese e che riguarda anche dei ne- 
gozianti francesi , e si pretende prendere quelle 
stesse garanzie già impegnateicoi suddetti, e am- 
ministrarle per conto dei ‘soli, francesi ,, ammini- 
strarle a lor modo, continuare il sistema di tutti 
quelli che da Parigi sono venuti a far offerte di 
prestito»al' bey ‘e che furono la rovina: del ;g0> 
verno tunisino ; ora si vuole anche \spogliare il 
| commercio non francese, spiacendo alla Francia 
che le guarentigie accordate nellè sue ‘conces- 
sioni appartenenti, quasi. esclusivamente! ad ita- 
liani sieno buone, quando invece le garanzie che 
presero i due imprestiti 1863-65 lasciano a de- 
siderare perchè non è in loro potere il farle 
fruttare. 

Il testatico; il diritto sull’ albero d’ olivo e la 

dogana-sono impegnati ai due accennati impre- 
sìiti che formano l'oggetto della ‘questione, per- 
‘chè il governo: tunisino. non'‘pagò ‘gli interessi 
scaduti. Nessuno contrasta al, console. di, Francia 
d’obbligare il bey acciò queste garanzie non sieno 
parole vuote dî senso. ‘ * 
*I consoli ‘d’ Inghilterra e d’Italia sî' oppongono 
solo a ciò che .il bey, non si lasci persuadere a 
sritirare Je garanzie date agli inglesi ed.agli ita- 
liani, perchè queste «sono garanzie poste in loro 
Mani, sono garanzie materiali; pel diritto ‘di sor- 
Lita dell’ olio.;.sono. loro date la Tischere stesse; 
pel bollo. è data la carta bollata e via discor- 
tendo; per la sortità delle *ané, delle pelli e dei 
datteri @cc. sono loro. date le Mischere 0 bollette 
di sortita, e! queste sono guarentigie reali. 

È certo che i negozianti francesi non interes-, 
sati nelle'‘Concessioni , spinsèro il nuovo console 
di Francia ad agire energicamente , sperando di 
far-paura al bey, e levare di mano agli italiani 
ed inglesi queste buone garanzie e tenerle per 
sè. Questa è Ja morale della questione. 

P.,S.,1l bey mandò; una circolare a tutti i 
consoli raccontando ciò ch’ era occorso col con- 
sole di Francia e rimettendo copia d’una lettera 
“diretta al console di Francia 6 da questo rifid- 
tata. Questo ‘documento ‘contiéne ‘un breve rat- 
conto ‘dei ‘fatti in succintò sopra narrati; inoltre, 
Îl bey ‘mostrasi dolente di alcune gravi parole 
dette dal console francese: Jo sarò. l'ultimo con- 
sole di Francia in. Tunisi, parole che il console 
di [Francia nega però di aver profferite. 

N:8.;Secondo un telegramma da Londra il bey 
avrebbe implorato la mediazione dell'Inghilterra, 
e nello stesso tempo si sarebbe raccomandato 
per il medesimo scopo al Gabinetto' di Firenze. 


La Camnòra haalottatobieri il bill del Se- 
nato ‘che destina ‘diecimila? dollàri alle: speso 
pel' processo del Presidente. 


LA QUESTIONE! TUNISINA: (0. || 


Il Corriere, Mercantile pubblica la seguente 
i ; corrispondenza particolare. da Tudisi, a. cui | 


I 
| 
i 
| 


grafici; 


Tunisi, 28 aprile 1868. 


In una, mia precedente accennai la vertenza: fral I 
il.governo del bey e la. Francia. Dal, console di- i 
i talia fn consegnata una regolare protesta colla | 
| quale il governo italianò tiene responsabile. il' bey 


è non intende | 


che una' Commissione sia ‘riconosciuta dal bey | 
quando potesse ‘alterare le condizioni politiche; | 
Ora le:cose sono andate più oltre. Dopo:l'ar- 
rivo dell'ultimo postale francese il console:di Fran- 
cia si portò dal..bey e domandò la ratifica.del | 
‘progetto, firmato..dal Casnadar, quale progetto è 
l’espressione del governo francese, formolato ‘in 
oto articoli ;, il bey rispose : « Riconosco in prin- 
cipio una Commissione europea ché prenda l'am- 
‘ministrazione ‘delle renditè date in pegho ai fran- 
esi, italiani e inglesi per garantitli dei'loro averi, 
‘ma non' posso accettare una Commissione esclu- 


sivamente francese; perchè tanto il console d’Ita! 


y-@ggiungono importanza. .i recenti. dispacci tele- 


‘l'italiano, abbiatio gli stessi lamenti da ‘fare, per- 
|'Gli' i ‘mercanti inglesi ed îtaliani si ‘trovano nello 
stesso ‘caso ‘che i! francesi: Come: midi. con quelle 
guarentigie sì buone?) 


mmitte 


Riceviamo la seguente circolare; a ‘cui fne- 
ciamo intera adesione: 


Firenze, 1° maggio 1868. 
Imb signore, 


Se abolire; assolutamente il duello, come lo 
vorrebbero, Ja logica, e la morale, è un desiderato 
che a giudizio. dei più non potrà essere raggiunto 
che.a gradi da una futura generazione; non per 
ciò sarebbe opera meno utile'e nella universale 
estimazione meno necessaria, quella di limitare 
sin'id’ora, quanto si può più efficacemente, le fu- 
nestè conseguenze d’una istituzione, forse avanzo 
di tempi meno civili, ma per la quale pure sì 
colma qualche lacuna, vivamente sentita nella 
nostra' legislazione, e che appare non poche volte 
il minore di vari mali, fra i quali conviene îr- 
remissibilmente sciegliere, 

I sottoscritti sono convenuti nell'avviso che 
nulla condurrebbe più direttamente a' questo in- 
tento, della istituzione’ di tribunali d'onore, la 
quale, mentre ‘da’ un ‘lato varrebbe a porre un 
freno ai frequenti scontri per futili ragioni, ba- 
sterebbe pure, ‘coll’autorevole suo verdetto, a.ri- 
vendicare l’onore di chiunque fosse attaccato in- 


;| di onore e di esperienza, con 


quale: ha dei diritti e ‘dei! doveri, in questi pensio) | j2-das | 


Ma parò' che, tanto Îl Governo inglese’ ‘quanto ve 


giustamente, o 


"Pensano colite mporan che pe quer 
‘casi, mei quali il tribonale. te 

modo di conciliazione’ ale e n 
‘ lissimo lo stabilire una norma fis a 
‘ina’’Bpecie. di giurisprudenza cavalleresca; sche; 
regolando le forme degli scontri, sN “man 


tro i limiti. della civiltà o della \valleria, 

Fatica do: (Rc eni rd 
per ispirito di di rancore, 
Vaggia,o: og N i pappa 


passo su 


uesta via, se non sono ayY DO I 


‘opinione ( 


bbero discutere le. basi, su gal st 
tribunali, ed’alle quali informare il p 
«dice d’onore. Ù i; d. 
“A. questo tto si propongono Pecci 

i cino ze il giorno 7 n di 


: ac pg sala del cgil via Ricasoli, n° }y, 


‘e rivol, 


alla, SV. a 
voglia interven noi Bree STR 
Angelini cav. Achillle, generale — 


conte Carlo,, "de ul 

ag o a puo — i 
Di] iabiasto on Tuogutarente co- 

«lonnello —-Baracco. barone Y; 
«, deputato — Gasarini cav. Camillo, de; 

.— Cittadella” Vigodarzere conte 

— Cortè ‘cav. ‘Clemente, deputato +, 

Cosenz.cay. Enrico, generale e; deputato 

— Fabrizi, cav: Nicola, dep. — ori 


îministro' ‘plenipotenziario  — Fe ‘colite 
Gerolamo, maggiore — Fenzi cay. Sen 
bastiano — Giovanelli principe Giuseppe, 
senatore — Maurigi marcliese Ruggero 


Monti bar. Francesco, capitano — Papa 
fava ‘conte Alberto — Perrone di Sai 
Martirio, ‘maggiore — Pianciani conte 
Tuigi; deputato — Poniatowski principe | 


deputato — Ricasoli barone Bettino, 
—Seismit Doda cav. Luigi, generale = 
Serristori conte Alfredo, deputato — Tà- 
maio cav. Giorgio, colonnello — -Trigona 
duca di Gela Domenico; deputato. 


>Nolla Gazsetta di Milano del 5 si legge 
A provare sempre: più è sempre I 
sia fatale al paese quell’esercito - 
curatori, di giudici, di carabinieri @ di 
Polizia che ci sifimpone riportiamo la statistica 


dai reali carabinieri in tutto il 

dono alla cifra spaventosa di 5749 arrestati l'e 

non ci -‘entrafio quelli presi dalle copi ici 

blica sicurezza. In. un anno dunque si gu cnr 

pater a-70,000 gli arrestati dai soli c DS) 
nti. come in Francia dove ci è 9 mila 

‘abitanti. 


Abbiamo meditato ‘a lungo su queste Pi 
tole:per ‘iscovrirci, un senso diverso da quello 


che (si ; présenta. naturalmente pd 
dole, e non |’ abbiamo trovato. eno 
non.sì possono tradurre che în to: che se 
în Italia si arrestano all’ ‘anno sel per 
sone ;*i brfeconi: sonò ‘così. numerosi che in 
certò qual: modo ‘possono dire | 
essi il:paese;) a. cui sarebbe natural 
tale: 1’ esercito parassita dei procura 
giudici, dei carabinieri, ece. a 
Tastiamò pur correre quell’aggettivo paia 
sita? applicato! così ‘a. proposito: ad: una cale: 
gorià) di persone (che, pare, abbia sibinone 
idaToccuparsi, con quegli arrestati ;. ma 
sto, lamento . sui carabinieri e sui giu 
perchè arrestano ‘è’ condannano ‘troppi 
beni, ci pare una tale stranezza che asp 
tilimo,di vedere con quale scusa di emoîi 
Sugar si vorrà medicarla, tanto per nol 
nfesSare she) quando Sì Ha l’àbitudine di dit 
‘ogni ‘cosa; si’ finisce per‘dirne sempre 
delle grosse. 


v 


La Gazzetta Ticinese del 4 annunzia che i 
fogli. «della Svizzera francese hanno da Berna 
quiésto telegramma'in data del..30, aprile: * 
tri 

“Oggi dopo mezzodi;-in seguito ad una confe- 
régicà; fra il presidente della Confederazione 
il'isignor Melegari, sono state levate tutte ledif- 
tà che si opponevano alla firma fra la Site 
‘e I'italia di un «trattato di commercio. edi 
Salvo «concernenti il. domicilio, l'estradizione 
ela proprietà letteraria. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Moniteur: 


«L dammiraglio, ministro della marina fran- 
cese, ha ricevuto dal Giappone la notizia del- 
l'assassinio di una parte dell'equipaggio di 
una scialuppa a. vapore. del Dupleiz. 

»:6,L'8 marzo; questa scialuppa si recava & 

terra per. prendere il ministro di Francia € 
il comandante della Venere. Dopo essere ri 
masta. circa: due: ore presso terra, senza che 
la popolazione dimostrasse la minima ostilità, 
l'equipaggio, senza avervi dato ‘alcun motivo, 
fu sorpreso ed assalito da, circa 80 o 100 nor 
mini armati, che fecero fuoco a bruciapeloj 
alcuni de’ nostri uomini si gettano in mare @ 
si nascondono dietro la barca; gli altri gn0 
uccisi, Quando tutto pare finito, i giapponesi 
si ritirano. 

« Glì - omini che erano in mare, sebbene 
feriti, tuttavia incoraggiati da un loro com 
pagno, risalgono a bor edo; trovano la macchina 
avariata, ma spiegano le vele e si allonta 
nano, > (Y., dispacci telegrafici). 


perego dal iii. | ° 


'aulo, deputato — Te conte aero 5 


— Principe «di: Moliterno, ‘senatore — 


(Garlo.—. Provana cav. Pompeo, Vice 
Ammiraglio — Rattazzi comm. Be 
d 


degli arresti chelebbero luogo nel 0. 
regie Red e 


maggio, al toe, 
i Ricasoli, n° 50, 


la S. V. affinché 


enerale — Arrj. 
pulato — Assanti 
i 8 deputato L 
Inogt tcente co. 
rone tancesco 
iv. Camillo, dep. 
re conte Andréa 
te, deputato — 
erale e deputato 
dep. — Fambri 
le conte Alberto, 
lo — Fe conte, 
Fenzi cay. Se. 
rincipe Giusep, 
archiese Pisvizio 
mo, senatore — 
apitano — Papa- 
Perrone di Sar 
Pianciani conte 
atowski principe 
Pompeo, vice 
comm. Urlanò; 
one Bettino, dep, 
uigi, generale — 
deputato — Ta- 
nello — Trigona 
; deputato. 
ct 1 MD 
5 si legge: 
e meglio quanto 
parassita di pro- 
i è di guardie di 
imo la statistica 
sl mese di marzo 
no. Essi ascen- 
189 arrestati l'è 
guardie di pub- 
ue si può com- 
soli carabinieri! 
è &O milioni di 


su queste pa- 
verso da quello 
da sè leggen- 
. Esse almeno 
questo : che se 
ttantamila per- 
lmerosi che in 
e di costituire 
ituralmente fa- 
ocuratori , dei 


ggettivo paras- 
}; ad. una cate- 
bia abbastanza 
tati ; ma que 
e sui giudici, 
no ‘troppi bir- 
gza che aspet- 
susa di errori 
tanto per non 
ibitudine di dir 
ridirne sempre 


ic 


immunzia che i 


© formalità consu 


xx 


Il citato giornate lamenta che il-Parlamento 
doganale, invece di rimanere nel. campo eco- 
nomico, sia entrato in quello della» politica, 
è temo che giò faccia rinascere le inquietu- 
dini che in «questi ultimi ‘giorni parevano 
sopite. 2 

leggiamo nella stessa France: 

«Il nuovo ambaseiatore di Russia a Parigi, 
conte. «di ; Stackelberg, ;prenderà . possesso del 
«10 muovo» posto» verso. la- fine, del., corrente 
meseto Nei primi giorni del mese. prossimo. 
Egli non ha-ancora, presentate le sue dettore 
di richiamo all'imperatore Francesco Giuseppe, 
è soltanto dopo l’adempimertto di questa ifor- 
malità ‘ diplomatica partirà’ per Piètrobufì Di 
dove riceverà le‘ istruzioni ‘del ‘proprio o 


verno. Non si conosce ‘ancora il'suo'suttes- | 


sore a Vienna. 

< L'interim dell’ambasciatà russa a Parigi 
verrà tenuto dal signor Tcicherine, fino al- 
l’arrivo del nuovo titolare. > 

Leggiamo nella Deballe di Vienna del 2: 

« S. A. R. l’arciduew Lodovico ‘Vittore ha 
impreso una ‘bîeve escursione ;a; Costantino- 
poli. A quanto rileviamo in modo affatto po- 
sitivo, non si era trattato pumto:di ‘un viag- 
gio. di S.A.T. alla‘ volta‘di Firenze, cosicchè 
tutte, le congetture sul. non, essersi, effettuato 
quel.viaggio » appariscono. ‘affatto oziose. Per 
le nozze del Principe ereditario d’Italia SM 


\ l’imperatore indirizZò una'lettéra autografa di 


congratulazione al Re Vittorio: Emanveléx; da 
quale attenzione fu tosto contraccambiata. dal 
Re in:occasibne della riascita dell’arciduchessa 
Maria Valeria. > 

L'Osservatore triestino ha quanto segue da 
Zagabria in: data del:2 maggio : 

< Viene ‘dato per ‘certo ‘che Ta depùtazione 
croata riconoscerà la subordinazione del regno 
trino ed uno alla Corona. ungarica; l’atto di 
incoronazione ‘e:la legge di delegazione; e'si 
dichiarerà per l'invio di deputati alla Dieta 
di Pest. > 

1 giornali austriaci pubblicano una lettera” 
del sottosegretario di Stato austriaco Meysen- 
burg, a nome del ministro degli ‘affari'esterì 
alle comunità  israelitiche di Lemberg e di 
Brody in risposta ad un loro. indirizzo; in 
cui si. lagnavano. delle persecuzioni contro gli 
israeliti in Rumenia ed; imploravano 1’ inter- 
vento del governo austriaco. Nella lettera, a 
cui accenniamo, è detto aversi fondata spe: 
ranza .che..il governo rumeno farà cessare. 
quelle persecuzioni. e» 

Si legge nella France del 4; 

c Uni ‘lispaccio’ da Bucharest anminzia clie 
il governo russo sarebbe | dispòsto ad; \aprirè 
dei negoziati col governo del principe Carlo 
riguardo alla soppressione. della*giurisdizione 
consolare. 

« La stessa questione è sollevata dalla Sér- 
via € dall’Egitto. Una Commissione conìposta 
di rappresentanti delle diverse potenze inte 


ressate ' nel mantenimento ‘delle inimunità ‘ 


concesse ai nazionali europei dalle’ capitola- 
zioni col Levante, ha già' dato il proprio av- 
viso su questo-argomento. : 

« Se siamo ber informati, il governo fran- 
cese non sarebbe lontano dal-fare certe con- 
cessioni alle domande: della; Servia e /déll’E- 
gitto, chiamando, in. una,.certa .misura., 
l'elemento ‘indigeno’ a: far» parte: dell’«antica 
giurisdizione. Ma gli ' ultimi avvenimenti della 
Rumenia, dimostrando la"dobolezza delle ad 
forità locali rumene. rispetto al fanatismo delle 
popolazioni, non crediamo:che«il:governo fran- 
cesé ‘sîa disposto a seguire“ gabinetto di 


Pietroburgo sul terreno dei. negoziati’ Chie ha' 


intenzione d’aprire a Bucharest. » * 

Scrivono da: Belgrado all’Osten che i soldati» 
turchi che sî trovinò ai Corifini Sono ‘costretti: 
a ricorrere al furto perchè,non vengono, pa: 
gati dal loro governo, L’14 aprile 100; sol- 


dati turchi invasero il ‘territorio dèlMante-! i fire 400. 


negro per saccheggiare un villaggio. Né Segui 
una lotta coi montenegrini; due soldati ttur- 
chi rimasero morti, gli ‘altri presero la fuga. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente con 
tiene: asia TE 

4. Un R. decreto 5 aprile;..col quale viene. 
approvato il tegolamento per la coltura del riso 
‘nella provincia di Siracusa ; hg x 

2. R. decreto 15 aprile, con gui si. dichiara 
costituito il Comizio agrario del circondario 
di Como ; ; 

3. R. decreto 9 aprile, col q è auto 
rizzata la spesa di 15.000 lire per razioni 


del cavo tèlegrafico sottomarino fra la Sicilia ‘della Commissione del Bilapcio È ‘comp 


e la Sardegna; È 

14. R. decreto | 8 maggio , col } quale ‘sono 
‘convocati. pel giorno 24 corrente |i'' collegi 
elettorali di..Bra, Campobasso;e di Pozzuoli 
per la nomina:|del, loro, deputato. Occorrendo 


Una seconda» votazione, sivfarà il 34 corrente, i 


*«SENATO: DEL. REGNO... vi» 
SEMNATA npeEL è maGGIO 
Presenza DEL conre-G: CASATI: 
La seduta’ {en 


cat 
PI dseaioze md 


La France dgl ‘4 pubblica un larigo“artitolo'f Satriano ebbe prestato 
intitolato:' La politica nel Parlamerito doguttile!? 


siuvata a. lire-mna persogni 100/1îre»1" 


|_ture private che, nel termine!stabilitò dalle” 


| lire 2 per ogui cento, lire senza aggiunta 


vit aiar nine inni iii 


100 e i SR 


a duog E ‘ono, fatte segno alla rispettosa f. - Spero che.Lo; paregio Direttore, vorrà far po- 
PRO #03) cer sup Slosa queste Mi 


giuramento, fu Tataclet-; 
«tura. del decreto! che, nomina sendtoré Mel tegub 
il cav. Cianciafara, sindaco di Messina. 


Di LO è rettificazioni (e da prego di cre- 
! senatori che riferirono sulle, nomine dei si- {er ela eng festa-anche: SA, 1-la da maggio 1868 
| gnori Chiavarina, Ruschi, Griffoli, Greppi, MIGGHIT hi LA Tessa x n g SOR ETÀ 
Cossìlla, Tonello, Pepoli, Panizzi, Dè*Vincenzit f. IRGRRRI Ris Furvio ManriveLta. 
Pettinengo se Mannelli-a senatori del regno; | mE ; PS: Colla presente intendo; di non 'tornaré più 


proposero.ila convalidazione che |fu ammessa, 
quindi prestarono giuramento i senatori ‘Griffoli! 
Mannelli, De Vincenzi Tonello e pura Mora ke 

S..A.Rosil-principe-di Prussia, ccompagnato 4 
dal signor. conte di sUsedom etda  rumeri 50 sel” 
guito, assisteva alla seduta nella tribitnà tel Corpo 
diplomatico; .e: venne ossequiato (dai senatori Ci- 
brario, e Spinola, ri s 

Jl progetto di legge per autorizzazii i : 
straordinarie per Javori marittimi dama: Aia) 
vato, ed apertasi. la discussione sul progetto,di 
blgge: relativo alla servitù,di pascolo; detta;pert=; 
sionatico ‘nelle provincie;.veneté, ..la! seduta: fu 
sciolta ‘alle ore. 3. 112, i n duva Visit 4 

Riovedì;. 7.corrente, il ‘si ificibale vito Sino È 

Giovedì; 7 corri | Senato terrà'seduta’pùb gallo: he” suoi. appariamenti. e 


blica, al, {acco, [S. cAsiLola granduchessa Maria. di Russia fino 
ai‘ piedi sdello Skàlone, Jasciò=cogli-altri=reati 
priticipi "16° Bali aellà festa verso, l'una, dopo 
MEZZANOLA... non taes fa 
‘be danze sisprotrassero 
‘alle: ore tres cineaesi . È 9 
s7Gl’interyenutitalballò sommavano ad oltre: 
duemila, ;fra cni»350 signore. © 


su questo argomento checchè ne dica il sig. Ber- 
tolucei. ; 


_—_ 


Nella, gionriata «del 5-maggio il termometro 
 [cefifigrado del'R. Osservatorio astronomico di 
“| Fifehze segnava la telnpératora massima di 
+ 2955 è1a minima»di ipod4,5.*® I 


In alcunì giornali di Firenze e dell'Alta 
Italia sì-discorre del fatto della immissione; 
nel binario denominato di salvatuento , ‘a 
«Bileccio, di unò'dei treni artivati da Bolo: 
gna a-Pistoia nella maltina delli 30 aprile 
,, Noi crediamo cho siasi attribuita a que- 
sto fatto-una soverchia importanza, perchè 
immettendo il deito convoglio sul binario 
va ’contropendenza , la stazione di Piteccio 
non ha' presumibilmentè fatto altro che 0s- 
seryare una misura di prudenza prescritta 
dal regolamento ‘in vigore, giusta il quale 
ogni convoglio discondente da Pracchia 
‘Nuol ‘essere posto sul binario! di salvamento 
quando deve incrociare,. con. un convoglio 
ascendente. Ad ogni modo noi aitendiamo 
di avere su questo argomento qualche 
spiegazione ufficiale, essendoci ‘stato rife- 
rito che il ministero dei Javori ‘pubblici 
sta raccogliendo precise informazioni’ sulle 
‘cause. che «determinarono questo ‘fatto; ‘> 


____ iii 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


po. ‘hyer' actompagnata.S, IM. ja 


Ai ii Lia 


CAMERA DEI DEPUTAT 


TORNATA DrL 6 mageio ; im 
PRESIDENZA «DIL coMmeNDATORE O LANZA! 
Larseduta è aperta salle sore 11 


animatissime fino 
n 


ant. colle solite i; 


formalità. Ca , Mii 
L'ordine del, giorno reca: I ATI 
Seguito. della discussione del progetto di Tegge. 

per: modificazioni alle leggi sullè tasse di regi 

stro.e bollo»! i: sil noaoì » 

Sì procede all'appello nominale. LA 

Si riprende la discussione del paragrafo H .del- 
l'articolo 9. . NA i x sal 

Tiri propone alli parte, seconda della ta- 
riffa, pagina 11, la soppressione | totale della mòS 
dificazione, H; relativa ‘alla ‘trasmissione -in-linea 
retta. 

Domanda pure la divisione; cioè: h 

« 1° Che,Ja tassa!pér'' trasmissione in linea 
retta sia liquidata: sulla ‘quota | disponibile. sol- 
tanto; pe ano 

* 2° Cho sia liquidata ‘al'‘ netto dei ‘debiti, ‘a 
forma della legge del 14 Iuglio (186: ©" 
“e 3° Che'non debba elévarsi (dal 
| stra fissata dalla leghe! nfedesima..a.i..) sumo 
mimi parla in favore dell’ emendamento :Ar-: 
irigossi (vedi Îl nostro giornale disieri). Dimostra) 
come -piuttostochè colpire. l’ intero'capitale' serizà 
tenere conto dei debiti;che Io gravano sarebbe 
meglio » aumentare la-tariffa. Chiede ‘oratore che 
la.tassa di (trasmissione. sia yapplicatà' dòpo 1a 1° 
quidazione netta dei-debiti. vit | De NI SETT 

accerra propone all'articolo 9 del progetto 

{di leggadella Gommissione, part@9"della td 

riffa, lettera H, il seguente emendiritento :* Lt 

"è H) La tassa, di che all'articolo 100, è | elé-; 


d 


ZAlrTorneo il sole è stato benigno; ne par- 
Aetemo domani La spegulazione) suil ‘biglietti 
Ebbe qualche momento disastroso: Alle ore 3° 
riebiglietti «si; vendevano | @ metà ‘prezzo’ dagli 
incettatoti;; che; non sono! però in nessun modo 
ida»compiangersi perchè [ne avevano già collo- 
cati.molti al: doppio di quello che costavano. 
Quella che non pimpallidisce mai è la stella 
delle vetture cittadine, alle quali parrebbe 
che il Municipio, segnando; una atariffa più 
elevata, mori abbia fattò che elevare più alto 
l’ingòrdigia che nessuna stariffa ha potuto mi- 
surare nè contenere. 1" Pesa. 


pd (a 


SurA. Ris illa printipè. Umberto foce. iestà | 
j-|| înserivere ‘stl’Gran Libro una rendita di an-” 
Rue, Le, 600,2. favore della-Società degli. asili 


infantili 
, mi tt 


— Il Monitorè di Bologna del 5 annunzia 
«che altri due‘fra gli otto malfattori evasi:dalle 
carceri di S. Giovanni in Monte, caddero in 
mano degli agenti delle forza pubblica. Essi 
sono il Roberto Pelliciardi , sorpreso nell’ o- 
steria del Chiù fuori. di porta S. Felice, e 
l’ altro il Pietro Masetti che venne trovato 
fuori di porta S.*Isaia*armato-di coltello. 

Degli otto malfattori rimangono ancora; da 
arrestarsi il Rinaldi detto Fasolo ed il Cocchi 
d’Imola, ma sì nutre fiducia ‘che non tar- 
deranno molto ad essere scoperti ‘ed'arre 
stati. È 

— Leggiamo in data del 5 nella Gazzetta 
di Genova: 

Giungeva: questa mattina ‘la squadra ita- 
liana di evoluzione .nel.Mediterraneo prove 
niente da Siracusa: Si compone della pirofre- 
gata Principe di Carignano che porta la ban- 
gliera del contr” ammiraglio conte De Viry,- 
“delle corazzatò Ancona è Maria' Pia. 

Questi legni resteranno in porto per l’e- 
poca ili cui verranno in Genova ‘i Principi 
Sposi. 

Usciva questa mattina dal porto per fare 
“gli ‘esperimenti della forza delle macchine 
ilipiro-ariete Affondatore. La Commissione sor- 
Negliatrice degli" esperimenti è preceduta dal. 
capitano di vascello-De>Viry. < 37 2 

— Si dice, serive il Dovere di. Genova del 
5, sia probabile che il generale Garibaldi 
"kisci ‘il suo soggiorno di Caprera pèr recarsi 
fra poco ai bagni di Monsumanno , che 
l’ anno scorso furono tanto utili ‘alla sua sa- 
lute. ‘ 

Le Sappiamo.,. scrive .il. Conte Cavour: del 
D, che in occasione del IV tiro a segno na- 
zionale che deve ‘avere luogo in Venezia , il 
ministro» della guerrà ha gentilmente messo 
a' disposizione della guardia nazionale un.mu- 
mero, di fucili rigati ‘con ‘alzo, modello 1860, 
nella “proporzione ‘di‘ 60‘ per ‘ogni provincia. 

— JAll'Osservatore Romano del 4 scrivono 
in dafa def 3 da Civitavecchia : 

Il-primoi di ‘maggio S. ‘E: il sig: generale 
Dumont seguito ‘da un numeroso stato-mag- 
giore-lia 0ccupato. più di tre ore a visitare 
partifamente inmezzi di difesa di cui la piazza 
è stafa testè fornita, Dopo un ‘esame lungo 
| e: costietizioso } il genérale in capo, ha alta- 
mente manifestato la sua soddisfazione all’uf- 
ficiale superiore di artiglieria, francese a cui 
era-stata affidata la cura di. questo immenso 
Tavoro tanto | felicemente condotto‘ a buon 

eno 
< Uno. specchio di detto-«lavoro»si- è-inol- 
trato-al ‘ministro della guerra a Parigi oggi 
stesso». © rar 7 


Questa ‘sera, “giovedi 7 maggio, avrà luogo 
la festa'ida ballo,” offerta (dal: Municipio alle 
Lbu dA. RR i-Principi Well casino delle Ca- 
scine. DI crriliopac SS, 
—trviali ed-it-Parco saranno illuminati, ed , 
Fayrày pure "luogorl'annùnziato ballo campestre. 
PALVI ‘sariahifio, noltre È due teatri , | apposita- 
Btti IAtg0 vil viale dellé Cascine, è 
Li verranno rappresentate 4 produzioni 
dallè:«maschere italiane Stenterello, Gianduia, 
‘Puilbiriellare! Meneghino. | x 
sootii 0 "a sovb fl * : 


Soppressiorle ìdel'Gapdverso.i | is sin cile 
Nel casò în cui fosse” N i ieailele 
proposto all'articolo 9, lettera H, l'articolo 
del regio decreto 14 luglio 1866, n°-3431; dovrà 
mogdificarsi nel modo seguentè i ansoia (b : 
« Per la liquidazione” della! tassa» 


4 


dliticin e liniace > SIE RE 

| Ben volontieri pubblicttiamo# nomi dei-tre 
ihilitart EA R. marina, i quali 
ebberosl’alto sonore: di essere compresi a far 
partesdella: depilazione destinala è presentare 
a SW 'R:°il° priticipe Umberto la carabina 
a retrocarica d' invenzione, del, capitano di , 
fregata ay: fin 0 JIDE cheg Corpi tanto 
civile ché! ie della R. dfn hanno 
» offerto a SA0ARWR.M di 

| Sott’uffiziale di-fanteria ‘marina Varese Carlo 


da int 1Li Tui (Nerî Apigelò dal Napoli — 

Marinàrò' pinoli da 4° divisione del 

Propone inoltre |lal soppressione della norma $ Corpo R. equipaggi Minuto Agostino da-Savona. 
speciale .di..liquidazione. tracciata nel capoverso AMA IA ZAP 

della miodificazione M,.e»diretta at estladeté Ma” f è 

deduzione dei ‘debiti sulle successioni } *8uî! pas 

saggi di usufrutti e per leprese Xispossessoldéi 

benefizi ‘e delle *cappellanie.?1 | sl omeie 


teriore all'apertura’ dellà suitcessione 9 da DA 
>, 


ALMPPE propone 
verso H. 


registrate, >... 
; ig FA 
la soppressione del ipo! 


Î 


Nella ‘generale “dunatiza ‘dei maestri è fonic'| 
datori delle Scuole maschili domenicali pel po- 
xP90%s chè ebbe luogo il 5 aprile corrente ,; il 
idirettores signor : Pietro» Dazzi: lesse-.il reso- 
conto mbrale'èd economico delle Sewole stesse, 
di Lo, Spazio som di vonsinte ditriprodurre il 
PRA gra pon Dazzi, ma, dal reso- 
conto della gestione economica delle Scuole 
Imasehiti domenibali” pel: popolo” togliamo i «se-! 
ALSO. PERE VI cl. oral aneiv, ail 
‘” Dall’aptile;d 867 a. tutto, mardo,: 1868 l'en-| 
trata fu di L. 2,964 70 e l’uscita di L. 4,616 16, 
ragione per cui rimangono in cassa L. 1,345 54. 


addoro 
* mamazzuori propone che l'arficdlo' 9'a Jet: 
0 7 pa 1 allori, sendo 


"Lat di cl ac fo} abi 
le 


scimo.. di. guerra :.essa sarà liquidata»snli’ intero: 
asse ereditario, Sono. soggette’ peraltro ad! una» 
tassa: fissa» di «lire /2-Je ‘successioni! in dinéa' rettà, 
il valore ‘delle quali; dlepurato dai debiti‘ e ‘pesi! 
“i mei modi ‘di ‘ragione, non -ecceda-in- 


« Questè ‘succéssioni dovrando per‘altroessefe 

i denunziate nei termini è ‘modi stabiliti” dalla | 
legge , colla commirazione della: décadenza 

| benefizio délla tassa fissa, e dell” pene ‘inflitte 

ai trasgressori. » i aa b. 

Sia soppresso_.il: paragrafo  successiv' 

« Per liquidare! la tassa sulle successi 


Domani, yenerdì, 8 del:corrente, a ore 41 
antimeridianesnell’Istituto dî studi saparioi, 
il professore X. “Conti nella‘solita-sua lezione, 
tratterà : ‘Come Je: arti del bello: si confondes-: 
4 sero în principio ton le altre arti e come si 
distiniguessero pù. 3 So ci 
| Alle 2° pomeridiane il professore A. Gen- 
narelli facendo *seguito alle-sue-lezioni sulle 
* antichità ‘americane $ distorrerà® delle stiipi È 
per ogni cento lire dell’intero/asse: & perleSuî-3j che eleyatomosi più giganteschi @ più antichi 
_cessioni testate” sarà applicata! la Stassa»-sudiefta» ieriti regioni centrali di quell'enti- 
alla porzione legittima, ed il resto della eredità an- ie E gn 
Urà soggetto alla tassa di lirè 1! pertogridi Ò i = 

(La Camera è deserta). | | » si (ENNE 

Parlano sopra, questo paragrafo gli on. Maz- 
ziotti, Tenàni,' Cadorna (ministro) de a fr s 

La seduta è sciolta alle ore 2:1j&, È 


pawantreni: svolge jl seguente" emendamento: 
| He La tassa divuhe' nell’ articolo» MStrelo-} 
‘ vata, per le: suòcessioni “iritestate,Ta centesimi 


TY 


| — Waramento, di mua, naye. — Questa 
"| mattina ‘alle 40, scrive 1 Avvenire di Napoli 
del 4; la gran nave mercantile Marchese Gual- 
«terio fu felicemente varata a Castella mare. 


È i î | Mamovre militari. — Si leggenella 
giù. «ig: Direttore ; SL “_|-Corvespondance, de Berlin del 2 corrente : 
assifia=sorpresà Vidi nel numero d'oggi Transito per lo Zollverein dei grani com- 
Opinione una lettera di un talé Che si fifa: | prati” in Ungheria! periconto del governo fran- 

ia Ple mic da <personal=.| send weramente colossale: Per l’afino 1867, 

O pigolato» la questo=transito, è di venlun; milione di quin- 

pope e talî, pel valore. di circa. 400 milioni di fran- 

chi Îl movimento avriené'a ‘poco apoco; ma 
non inosservato. 1 

La stessa Correspondance de Berlin scrive: 

Le prime grandi manovre delle. truppe fe- 
derali del Nord"avranno luogo ‘nel mese d’a- 
gosto, in Turingia, fra Saalfeld “e Neustadt 
sull’Orla. Alcuni ufficiali. di. stato, maggiore 
prussiano ‘esaminarono i luoghi e ti hanno 
trovati favorevoli ‘alle ‘manovre; I castello 
d’Oppurg servirà di residenza ‘ai principi ed 
ai generali. î 
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si = tanito: più-xolentigri în. 
fr che riòn. vuol 
ica? sur questo oggetto:* — 


1 


Ù 


È fidtodo gut ‘gràn sala È, 


tp del bi xim-dis h 
ctio pardla* cdl* sig: Ber- 
«OM10di8) ,) sb edile suore 


* 


"NOTIZIE ULTIME: 


CAMERA DEI DEPUTATI { 
Breve è statavla seduta’ d'oggi, nella | 
quale languidamente è continuata la di- 


scussione sulla modificazione de’ diritti di | 


Successione e sulla 
zione dei debiti. 


Dispacor: ELerenioi 


tassazione senza dedu- | 


([AGENZIA STEFANI] 


Pavigi,5 — 1 giornali ‘confermano che'îl 


console di Francia ‘a 


ITùnisi ha rotto le' rela- 


zioni diplomatiche. Il ‘governo francese è ri- 


soluto energicamente 


di-far rispettare gl’-in- 


teressi dei suoi nazionali. 
Una lettera "da Berlino annunzia che il Re 


ha firmato il decreto di amnistia 


giati annoveresi. 


per i rifu- 


Metternick parte. questa sera per Vienna. 
Il suo viaggio è cagionato, soltanto dal ma- 


trimonio di suo frate 


Ilo. 


Berlino, 5 — I deputati della. Germania 


meridionale sono ge 
I” indirizzo. Assicura; 
Parlamento se. nell’ 
altre questioni oltre 


meralmente + contrari ,al- 
si che lascierebbero il 
indirizzo si trattàssero 
le doganali. 3 


Parigi, 6 — Leggesi nel Monileur: 

Si ha dal Giappone în data dell’14 marzo: 
Ayendo saputo il massacro dei dieci marinai 
francesi, i ministri d'Inghilterra, di Prussia, 
d'Olanda, d’Italia e 'd'Amerità ‘si sono riu: 


niti ad Osaka. presso 
ea decisero, di. comu 
Osaka, di abbassare 
rare i consoli fine a 


il ministro di Francia, 
ne accordo, di. lasciare 
le bandiere e di riti- 
che non fosse data sod- 


disfazione. L’iridomani le ‘autorità’ giapponesi 
Vennero a dichiarare che il massacro era 
inescusabile. Gli assassini vennero posti è 
disposizione del ministro francese. Tutti i 


{ministiri« delle potenze appoggiaronocon-note 


energiche la domanda ‘di riparazione fatta 


dalla Francia. 


adottata «ad: unanimi 


—— Lisbona,-5 — Camera dei deputati — Fu 


ità. una mozione colla 


quale la Camera si dichiara soddisfatta delle 
spiegazioni del governo sulla sîtuazione di 


Macao relativamente 


al governo chinese. 


Aja,6 — Assicurasi che Van-Reenén abbia 
accettato il mandato di costituire il nuovo 


gabinetto. 
Berlino,6 — Il dw 


ca di Ujest Roggembach 


ha presentato una proposta tendente a pas- 
sare all’ ordine del giorno sul progetto d’in- 
dirizzo, con dei considerandi in senso alta- 


mente nazionale. 


Parigi, 6. — HW Moniteur de l'armée dice 
che Ja Francia ha preso l’iniziativa fino dalla 
fine di marzo per una riduzione dell’esercito 


congedando 44 mila 


uomini, e fa osservare 


che le riduzioni prussiane vennero in seguito 
e in proporzioni minori. 


Chiusura della Borsa di Parigi 


Parigi, 6 maggio. 


: HI 6 
‘Rendita francese 3 °/; .. 6940 | 69 32 
d » fine mese Hue 
a. italiana 8.0. 49 10.| 48-80 
» »° fine mese. i piat 
» a. report» |a 
‘ 
VALORI DIVERSI 
Eerrovie Lombardo-Venete | 380 — | 366 — 
», Romane. 43 50 | 45 — 
Obbligaz.... > >. . 90-90 
Ferrovie Vittorio Emanuele 42 — | 4 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 123, —.{ 125 — 
Cambio sull'Italia. 912] 958 
le Vienna, 6 
Cambio su Londra 2 1116125 
Londra, ‘6 
Gonsolidati inglesi 92 dk 


GIACOMO DINA 


DIRETTORE. 


Giovanni Rompacpo gerente. 
—— ———__________ 


Borse dî 


Commerefo 


Borsa di Firenze del 6 maggio 


5% È G. 154 20d.L 54 15 
È Li SESEIERGI PISA FC.l. 54 i È E > 
80 GC. 71354. 2 
e MAE,ME On Gil: 36204 3610 
Obbl. beni ecclesiastici:C. 1: ; 80, —,d. 7931 
1, Banca naz. tosc. 
gini 7 + NI dee 
Id.-Banca naz, Regno. + + 
din 1 genn'1868 N. 1 1535 —d —— 
z, Str. Fetr. IoM.. FC. l. — —d. — — 
fd. dedotto il suppl N l 431 d — — 
Obbl'.3 °/ delle sudd.\. N..l 1158 — d_  — — 
Id: Str Ferr; livorn. i; Nidi. + dî — — 
Obbl: 3°, delle:dette NI ll —+/d. \— 
Obbl. dèm.5 °/; in série DACI 
‘complete’. GUI 412 — WE 410 — 


Obbl. in s. non complete ©. 1. 


Impr. comun. 5 % 
5 it. in pice. pezzi 
date i 
Impr, naz. piccoli pezz 
Nuovo.impr. città di Fi 


Î 
iena 
Ni di 

i Nd. 54 75.d, 

N.l. 3675d. 

iN 2—-d —— 


sa 


renze in oro p. sott. C. L 176 —d. 175 — 


Prezzi fatti del 5 °/ 


SE 20 p. 15.00, 


Napoleone d’oro 22.12 — 22 10 i 
Borsa di Milano del 5 maggio 


Meridio! 


» Città di Mil, 181 


Rendita italiana 3 %/ - 


» Beni demaniali -. 


Nom. Pr. fatti 
—— bi 25 — 


ito — — = BA 30 — 


» "i 
sr039/0 preda Pr. L.V.1850 8L50— — — 
Azioni Banca Nazionale . 
he» ©''stradé ferr. Meridion. 

Obbl;Str; fer. LV. Ialia centr. 


ADI —  — — 


"2133 —136 


Mo Li 


mali 


60 6% 


we 


i TE IAMRBIITRE 


Tariffa delle inserzioni i di Ù pets Po i ; s di a t Gli Ad nnunzi del Gior. nale t Opinione ati o dllestro dia da . Date Fri via Cavout Fs 
IL CHIMICO FARMACISTA | © 


=" REGOARO _oe ANNIBALE: GAPORALE 


UBIBITA E BAGNE anmencni à table d'hote ve An Ù 
uimoto sati E Gel Veneto) © È "imme" | CamuconemSt | | GIOVANNI AVVIENA 
na i fr i ire muerco» Blmegninii sismi dei /(1 pi ronino 


303% 


Vicenza , Tavernelle e Montebello) su 


ACQUE ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE 


|l'opera sua; che'ha trasferito il suo 
| domicilio in via del Corso, n° 8, p. p., 
in sotto l’arco della piazzetta 
| della Rena, Firenze. | A 


‘ond’essere in ‘grato Idi poter servire.i molti suoi corrispondenti di Firenze 
ha divisato di stabilire un deposito delle più accreditate speaialità della sua 
furmacia presso il Negezio di Mercerie in via dei Leoni, n. 14, 
dietro il palazzo della Signoria di C. GALLIANO — $j f; 
pertanto a raccomandare in questa stagione le Pillole di Decotto Cattolico, | 
che par' la loro ‘efficacia ‘è bontà sobo di «grandissimo giovamento ‘alla si. 
lute, ‘sia ‘come depurativo bieten sia come parganti e rinfrescative, ; 


a 


STA He sevccuraro da | Il Soiroppo wi «altoparigli -A0trale 63070 die: mo ta ica nel 
î CASINO, È verTUbI cav. | modo con cai è ‘preparato, essendo concentrato nel vuoto median da- 
CON SALE DA CONVERSAZIONE i OMNIBUS CAVALLI, MULI. BD Segna racchio Laurent, ‘conserva ‘inalterabili, Lutti i principii attivi della | lap: 


ti cui riesce molto superiore e più ef. 
EEA coi metodi ordinari. sta n. 


e mute. & POSTA E ‘TELEGRAFO 


pergite di pi Pe 3 ente. che spedisce franco in tutta 


na = illo peeindla!o ib Trovansi parò presto il nedesimo le Pillole ervuginase del Pali 

“A ss = sò, e mala ie del von ano rinomata Pò cr dlle mali GU da ciglia tit 
aa ì Wai alain chi, che colui che viole sone i "pallfdi e muovere la menstruazio 

Pubblicazioni degli Editori della SCIENZA DEL POPOLO, Firenze. © nom puarir PA libra di questo iro | critani aara de Lar? ione, 


iù 


Ilicav. dolt. Crommelinok è mo- 
mentameamente in Parigi, via La- 
fait, 88 bis, per) chi ‘vuol con- 
iltarlo con carteggio. 


8. LICRTWITZ 


Gros DA LEZIONI... s..; 
di Iingua fugloso e todeson 
WEGLÌ: ISTITUTI; NELLE FAMIGLIE 


Società Italiana | 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si ‘porta ‘a notizia dei signori! Azionisti che per delib*razione del Consiglio 'di 
‘Amministrazione, è ‘eonvocata pel:giorno 13 giugno 1868, a mezzodi, l’Assemblta 
generale orilinaria;:di che l’articolo;25 degli Stitati sociali. 

L'Assemblea si terrà. nella Sede: della Società in Firenze, via Renai, n. 17. 


Ordine del Giorno. 


L’'ALBU 


Il più elegante giornale illas rato d'Italia con fregi è contorni ini colote. Contiene tre giornali in uno, 
in modo da poterne fare collezi oni distinte, sono: Pa na dii 
IL MONDO. CONTEMPORANKO TL ROMANZO STORICO LA SGTENZA IN FAMIGLIA 


Attualità, Varietà, Riviste, Notizie, ecc. Lavori originali italiani Foglio di ‘Scienza popolare ed amena 


L=» 


Si pubblica tutte lo domeniche 
Condizioni d’abbuon‘xmento per tutto il Regno: .* sila: 
EDIZIONE DI LUSSO. con fregi e contorni in colori " 


Anno, L. $ — Semestre, L. 4 — Trimestre, L. 2 — Un numero ;separato cent. 15 


EDIZIONE ECONOMICA i 


Anno, L. 5 50 — Semestre, L. 2 $80 — Trimestre, L. i 80 — Un numero separato cent. 10 


Derg Per l'Epizione. D: Lusso — Per un semestre, Za Strenna della ScrenzA DEL PopoLo — Per 
[Art agere sone un.;anno; oltre lai.Strenna, una fotografia a mezza placca rappresentante il Ratto di ‘Po 
PREMI lissena od una; serie della Seirnza DeL Popoto. 


Per .l'Epizione economica — Agli abbuonati ad un'anno ' Za Strenna della Sorenzi | 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Raccolta dollo lottare scientifiche! popolari fatte în Italia: Bella collezione &eleginti volumi in-16 ‘pice. 
Y CENTESIMI 25 IL VOLUME. ROSIE LS 
Sei volumi formano una serie — Abbonamento L: 1 25 per serie; è'in corso di pubblicazione la 5° serie. . 


DARIO SCIENTIFICO. INDUSTRIALE 


PER F. GRISPIGNI E L. TREVELLINI — IL 4867 


Anno IV. Prezzo L. 4. 1 volumi arretrati: Anno I L. 4 — Anno Il L. è — Anno Il L' 6. 
\ Chi prende tatti quattro i volumi alla Direzione può averli per L. 1%. 


i > AL SUO DOMICILIO. uleguzib DI aber aa dice 
SI lisi ni b 1. Relazione del Consiglio. d’Amiministrazione; 
hi delle Carron Aa la piazza L $. Bilancio consuntivo del 1867 e ‘presuntivo del 1868, @ deliberaziene sul 
antò Spirito, n° o. pi ividendo;. . _. 9 } ) 
Fra: n; d'e prano 3. Modificazione ‘agli articoli 18 e 20 della Convenzione 28 novembre 1861, 
$AI AME MIRA 4. Rinuozia al diritto di prelazione per la costruzione della linea | Gioia-Potenza 
NDA alla (condizioni stabilite nella Convenzione 11 dicembre 1867 fra il Ministro dei L- 
RIGAUD vori Pubblici e'l’ingeguere signor Menin, 
5. Rinnuvamenty del Consiglio a ‘termini dell'articolo 41'dello Statuto; 
san RISORTO gi Cope fel App, Ddl, lede i iS ot er 
, convincersi ;che; deve lessere preferito. a Firenze presso la Cassa della Società; Ò 
Esso comunica Jalla pelle un vellutato ' 2 Torino. » la S:cietà Cenerale del Credito Mobiliare Italiano ; 
dante formando ‘in vero bagno di latte, 7 Pai RINZRTÀ i 
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